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INCONTRO

LA FILIERA DEI RICAMBI
E L'AUTO ELETTRICA
SCACCABAROZZI A PAGINA 8

La filiera dei ricambi
alla sfida dell'auto elettrica
L'incontro. I soci del consorzio Doc di Lecco, Sondrio, Varese e Monza
«Con la rivoluzione in atto rischiamo di perdere il 60% del fatturato»
STEFANO SCACCABAROZZI

LECCO

Le novità introdotte
dalla legge di bilancio eilfuturo
del settore autoMotive al centro
dell'incontro annuale dei soci
del Consorzio Doc Ricambi Ori-
ginali, realtàaderente adAsCo-
nAuto, attivada11996 per assi-
curare lalogistica e la consegna
adomicilio dei ricambi agli au-
toriparatori di quattro province,
Lecco, Sondrio, Varese eMonza
eBrianza, garantendone rigoro-
samente l'originalità.
«Noi - ha spiegato Giorgio

Boianipresidente del Consorzio
Doc Ricambi Originali - siamo
chiamati a tradurre le idee in
fatti, ma la politicanon cihamai
aiutato in questo, perché se ci
sono nuove tasse, limitazionio
progetti poco chiaririguardano
sempre l'automobile».
La prima preoccupazione è

per l'evoluzione del mercato:
«Questo saràun decennio stori-
co perché la conversione delle
aziende automobilistiche sarà
drastica per il passaggio dalle
vetture endotermiche a quelle
elettriche. Queste ultime hanno
il 60% in meno di componenti-
stica e noi viviamo di ricambi,
quindi potremmo perdere il
60% del fatturato».

Serve quindi un aiuto al set-
tore: «I nostri imprenditori -
cantina Boiani -portano avanti
il loro lavoro in modo faticoso,
perché il futuro è nebuoloso:
non solo perle scelte delle gran-
di case automobilistiche, ma an-
che perché non c'è una regola-
mentazione fiscale che permet-
taalle imprese di avere un'arma
inpiùperpotervendere». Boia-
ni chiede l'applicazione di de-
trazioni Iva a1100 %per le vettu-
re aziendali: «Si possono recu-

Da sinistra, Giorgio Boiani, Daniela Santanché e Pierluigi Bonora

I Tre le richieste
la detrazione
dell'Iva al 100%
sulle auto
aziendali

I «Le imprese
del settore
portano avanti
il loro lavoro
nell'incertezza»

perare aumentando ilvolume di
vendita delle auto, cosa che è
quasi matematicamente dimo-
strabile. Questamisurapermet-
terebbe alle imprese di cambia-
re il parco automobilistico che
necessita di essere rinnovato
perché è pieno divecchi mezzi
che continuano a farci respirare
schifezze. Ma perché le aziende
abbiano il coraggio di fare que-
ste scelte servono aiuti».

Il dubbio per il presidente.
Boiani è che a Roma manchino
le competenze: «Quello che noi
vogliamo èriuscire aportare ai
politici, che spesso non hanno
le idee chiare, la competenza e
le conoscenze chele nostre reti

e le nostre realtà invece certa-
mente hanno, in modo che per
la prima voltapossano portare
avanti iniziative e leggi che so-
stengano il settore e non lo dan-
neggino come solitamente acca-
de». Presenti all'assemble, inti-
tolata "L'uomo al centro. Il sé e
l'altro", anche circa 70 rappre-
sentanti di case automobilisti-
che. I lavori a sono stati seguiti
daun dibattito suitemipolitici
ed economici delmomento, mo-
derato daPierluigiBonora, gior-
nalista de Il Giornale e fondato-
re di Forum AutoMotive. Alla
discussione ha preso parte an-
che la senatrice di Fratelli d'Ita-
lia Daniela Santanché.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
2
9
4
3

Quotidiano


